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TORNATA DEI. 27 lo!AGGIO 1870. 

TORNATA DEL 27 ~IAGGIO ~870 

Pm:srnENZA C.lsA TI. 

Sommario. - Sorteggio degli Uffici - Sunto di peli~ioni - Omaggi - Congedi - Jluaaggi dei Pre1idet1ti 
della Camera dei Deputati e della Corte dei Conti - Commemora tione dei Seiiatori lJe Castillia t Ptulni - 
Presenta ~ione di tre progetti di legge. 

La seduta è aperta alle ore ! 314. 
Sono presenti i Ministri di Grana e Giustizia e dci 

Lavori Pubblici. 
Presidente. Si procede al sorteggio degli Uffici. 
Essi riescono cosi composti: 

[FFICIO I. 

Cambray-Dignj 
Costantini 
Mcuron 
Borghesi Bichi 
Gamba 
Galloui 
Martinengo 
Tanari 
Mameli 
Della Verdura 
Bellavitis 
Pasolini 
Ca ccl a 
Cipriani Pietro 
Vigliani 
Muslo 
Ruschi 
Rurci 
Camerata-Scovazzo 
Carradori 
Marzucchi 
Pallieri 
Loschiaro 
Melodia 
Grixoni 
Salvatico 
llelegari 
Chigi 
Spacca pietra 
Cacace 

1M: . • 

Nazari 
De Ferrari RatTaele 
Ben intendi 
llossi Giuseppe 
Calabiana 
Di Negro 
Mi raglia 
Provana 
Elena 
Torrearsa 
Do ria 
Savi 
De Luca 
Lo vera 
San Cataldo 
Arezzo 
Funlanelli 
l'allavicini Ignazio 
Della Rocca 
Conclli 
Colonna Andrea 
Pironti 
Gadda 
Lnconì 
Balbi Senarega 
Nappi. 

t:FFICIO II. 
Araldi-E rizzo 
Audinot 
Manzoni Tommaso 
Michiel 
Mamiani 
Tonello 
Fenzi 
Yenini 
Spinola 
Mischi 
Cantelli 6i" .. In·· .. 
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Antonini 
Mal vezzi 
Ddla Gherardesca 
Sappa 
Il eretta 
Finocchietti 
Belgioioso 
(;ritToli 
Sighele 
lìevedin 
De F~lro 
Pastore 
Simo netti 
Vacca 
Colonna Giovacchino 
De Casparis 
Campello 
Salmour 
Ghiglin] 
Gallone di ~oci~lia 
Cenlofanti 
Cornero 
Colla 
Castagnette 
Lanzi Ili 
Borromeo 
Nota 
Ambrcseni 
Sylos·Labini 
S. A. R. il Principe Umberte 
Ceppi 
Castelli Michelangelo 
Pettinengo 
Sisrnonda 
S. A. n. il Principe Eugenio 
Sagarriga 
Cialdini 
Pallnvicini Fabio 
Giovanti li 
Lina li 
Gabliartli 
Oneto 
Torre 
Coppola 
Saluzzo 

l'FFICIO lii. 

Vannucci 
Crttatldla 
Bona 
Mannelli 
Miniscalchi-Erizm 
Durando 
Duchoqué 
Des Ambroi:; 
Scarabelli ··.:aa 

Ilo becchi 
Arronati 
Guicciardi 
Ire Ili 
Pavese 
Chiesi 
Errante 
Taverna 
Arese 
Scialoia 
Porro 
fiossi Alessandro 
Cihrario 
Torelli 
Fiorelli 
Gravina 
S. A. Il. il Principe Amedeo 
Antonacci 
Castelli Edoardo 
Varano 
Cucchiari 
f\oncalli Vincenzo 
Accl".11iva 
Ile! Giudice 
Hixio 
Hella 
Iìuoucompagni Lodovisi 
Mayr 
Pauizzi 
Canestri 
Torremuzza 
Ili Giacomo 
Plczza 
Serra Domenico 
I\ icci 
\'iJJ311wrina 
Oldofredi 
Satriano 
Scacchi 
Pernati 
Piazzoni 
Della Uruca 
Ilicolti 
Iliscaretti 
Galvacno 
Marsili 
Lauri 

UFFICIO Il. 

Chiavorina 
Guevara di Bovino 
Amari Conte 
Pisani 
llr:vilacrpia 
Sauli Francesco 
Arrivabene 
Ilarbavara 

.:Kt • 
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Cr1nforli 
Farina 
Cam· zzi 
lllcnalirea 
A mari Prof tt1art 
Saracco 
Cossi Ila 
Cavalli 
De'Gori 
San vitale 
Collaco:hioni 
Imperiali 
Giovanola 
Di Giovanni 
Tholosano 
M11nla11ari 
De Ferrari Domenico 
Pizzardi 
D'AJda 
Dragonelli 
Mauz•rni Alessandro 
De Gregorio 
Marli~ni 
Dalla Valle 
Mirabelli 
Vcgeui 
Barracco 
Quaranta 
,\la~lione 
Di F·•ndi 
A udifl'redi 
Giordano 
Pandolfìna 
Cataldi 
Calie Ila 
Leopardi 
Vesme 
Pallavicino Trivuliio 
Persa no 
Ba I bi Piovera 
Sclopis 
P31l~ vicino-Mossi 
Guallerio 
Gomdini 
A o gioielli 
Strongoli 
Correa le 
Sì ella 

UFFICIO l. 
Siotto Pintor 
Ginori 
Giuslinian 
Capriolo 
Dcrincemi 
Serra F. li. 

Strozzi 
Guarda bassi 
Jlonaco-Lavallette 
Giorgini 
Monlezr.molo 
Astengo 
Serra Francesco 
Ilesana 
Brioschi 
San Severino 
Lauzi 
I..arnbruschini 
Poggi 
Pepo'i Carlo 
Serra Orso 
Terchio 

. Pat- rnò 
De Foresta 
Pa tuia 
De Sauget 
Li-soni 
Ilo ne al I i Francesco 
D1 Sortino 
Caracciolo 
Spada 
Cipriani Leonetto 
Stara 
Casti~lia 
Sani'Elia 
)lonli 
Capponi 
Dufolini 
Bonelli 
Tommssi 
Ssgredo , 
Pepoli Gioachino 
Corsi 
Capone 
Sauli Lodcvice 
Irnb-iani 
Zanoliui 
D'Afflitto 
Di San Giuliano 
Cadorna 
San Martino 
Bormida 
Jaci ni 
Moscuzza 
Mazar~ 
Yercillo 

Il Senatore Stgretario Glnorl Lisci dà lettura del 
processo verbale dell'ultima to~nal.l, il quale viene ap· 
provato. 

Legge quindi il sei:uente sunto di petizioni: 
N. 4:1:?3. Il Consiglio Comunale di Ozieri fa istania 

, ....... .t .. ~ . 
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porchè 1131 S1:n:i lo venga respinta la nuova convenaione 
sulle forr<1vie ~ank. 

N. 43:! L !I Consiglio comunale di Parabita, fa istanza 
perché cc i progdli ili ordinnmentc finanziario non 
\Cn~ano sottratti ai Comuni i ccnte.simi addizionali. 

'.'i •. iJ:!:i. Il Cousigtio provinciale di Calauia emette 
il mio pcrchè sia provveduto il più presto possibile al 
co l'\•im••1:tCJ d•·!la rete frrroviaria siciliana. 

ì'ì. 43:!6. Il Sindaco di Gir,:enti a nome dcl Censi 
glio Comunale domanda che nella nuova circosrriaione 
l!iudi1.iari.1 Hn~a conservata a Pal-rmo la sede <ltlla 
Corle di cassazione. 

ì'ì. .t:J:!7. Il Presi.lente a nome della Camera ili Com 
mercio di Palermo. 

tl'etizione identica alla precrdcnte.) 
N . .{32!-l. La Camera di Cornrm-rcio di Bari fa istanza 

perchè si provveda s .llecitarnente alla riforma della 
tariffa daziaria. 

N. 43~9. La (iiunla municipale di Peruuia fa istanza 
per ottenere che nel pro~ello di nuova circcscrizione 
11iudiziaria sia conservata in qu-Ila citt~ una sezione 
di Corte d'Appello. 

Fanno omaggio al Senato: 
II Corpo ili Stato ~!.1~gior1: l.cn•ralr, di altri olio 

fo9li riprodotti culla /'ol1•9ro(ìa, dr/la caria di Sicilia. 
II Presidente della Cnmer« di Commercio e1l Arri 

di Palermo, d'una deliberazione a stampa dal/ti me 
de.1ì111a emessa, prr lu con.1er1·a;,io11e delle Dire sioni 
compartimentali dd ltebito Pubblico, · 

Il Ministro d' Al(ricoliura, Industrin e Commercio, 
rli spi esemplari degli Annali di que] Jlinislero del 1° 
trimestre 1 RiO. 

Il Direttore r.eneralP <fol!a Banca Nazionale 11..J 
Regno d'Italia, del Rendiconto delle operuioni di essa 
Banca durante l'esercizio 18G~. 

Il Prof. Cav. Francesco Pizzorno, della sua Orazione 
letta nei frmcbri 11/lìci resi alla memoria del Setiatore 
Comm. Antonio Caveri. 

Il sii;nor Dottore Alessandro P.oliecchi di SpolPto, 
clt'll\l sue ,\!emorie bio9ra(ìcl1c dcl fu Abate Senatore 
Ferranti Apvrti. 

Il si~nor Filirp11 ~lariol!i, di rlu~ suoi scritti sul 
l'oriyine delle E.~pcsi<foni indualriali rivendicata al 
l' Italia e sulle E.•posi:,ioni annue internazionali di 
Londra. 

Il signor Antonini P., rli un libro per titolo: La 
Repubblica Orientale dell' Craguay. 

Il Prefetto ùi Gros~elo · df~li Atti di qutl Conaiglio 
pro1•inciale delle Seasioni ordinarie e .~/raordinarie dcl 
i 8G2-lì3. 

Il Comitato Crntrale rlel Conso~zio Nnzionale, cli 
400 esemplari •Id flr11dicon10 di guell'iatilu:<ione per 
la gestione del 2° semrstre I 8G(). 

Il si~r.or ~l~riuo ~TJs•ari di un suo piano finanziario 
pt,r la perequa:ione drgli introiti co11 gli e11iti del 
Regno italico. 

La Camera di Commercio ed Arti di Torino, delle 

sue 0.1.~rrca:ioni contro il pro{lello di legge del De 
puluto .\!aiorana·f.alatabiarw per la e,,tin:io11e del De 
bito dello Stato e per l' aboli;:,ione del cor10 (or:r.oao 
dti bi1jlie1/i di B1111ca. 
li siµnor llollor r.iuseppe llian1:hi Sin1laco di Pisa, 

del /?apporto della Commi.,&ione speciaif per le pmv 
i·idrn:-e tecniche ed amministrative reae 11cre&&arie dalla 
rotta dcll'.4rno. 
Il sif!oor Latzaro llo•·ri Conservatore cl.·lle ip11tecl1c 

elci rn<1i Cmni .111l ref!ime ipotecario basalo 1ullo &tato 
civile della 7.roprirlcl fondiaria. 

Il s, nalore B:1ronr. Gallnlli, rii clue suoi scritti per 
titolo: l'uno .41,'rrdo Ca/dora, o !'lapoli ~l 1828, e 
l'altro .llo11te Coppola. 

Il ~linislrù i1,,1Jc Finanzr, dell' An1111ario di quel 
Dica~ti-ro p<'l I 8i0. 

I Prefetti di Lecce, Cremona, Milano e GirgPnti 
depli Alti tli quei Consigli provinciali delle Se&&ionì 
ordinari~ e 1/raordinarie del I ~6(). 
Presidente. Il ri·sucunto st.~to spedilo dal Conii· 

tato Centrale del Consorzio Nazionale e fatto distri 
buire ai sin~oli Senatori, era nccom~agnalo ria una 
lettera ~e11tilissim1 di S. A. R. il Principe Eugenio 
alla rpiale ho credulo !11io clol'erc ri~ponclere con una 
lettera (li rin;;raziamento per questo dono fatto al 
Seo01lo. 
I si;:nori Senatori Giustinian, Gozzadini, Castagnetto, 

Borromeo, Dal lii Srnare.~a, (;icnanola, UJlbi Piovera, 
Serra l)()mt\nico, San Vitale, Cliia~3rin 1, chie.cl11no il con 
gedo di un mesP, il Senatore Oi Cossilla di 20 giorni, 
chP è loro dal Senato accordato. 

Furono trasmessi alla l'residenu due dispacci, di 
cui si d"rà lettura: 

Senatore Segretario Manzoni T. (le99e). 

r Firrnze, 18 ma;:gio 1870. 

l Il Presidente sottoscritto pre:;iasi trasmettere a 
S. E. il Presidente del Senato del llri;oo il progetto 
di le~i;e d'iniziativa della Cam..ra elci Deputati e da 
quesla approvalo nella tornat3 cl'o~gi, conr.erntnte la 
ce~>ione \;raluita al ~lunicipio di Napoli di terreni e 
fdbbricati dello Stal1. 

> Firmalo DIANCllERI. > 

Presidente. Q111•;to progetto rli lrgge sarà al più 
presto man.lato a\;li (jf/ici pel sulito corso. 

Seuat•1re Segretario Manzoni T. (legge): 

e Firenze, 1i maggio 1870. 

, Ariempienrlo al disposto della le;:ge 15 agosto 1867, 
.N. 38à3, il sottoscritto si prq;:a t rasmcllere a cotesto 
onorno!e Cfficio di Pre>id•·nza l'denco dt>lle re~i.tra 
zioui <'On riserYa f.11te dalla Corte dei Conti dal 16 
aprile a tulio il 1i:"> mag;:io \BiO. 

• Firmato Ducnoouli. • 

• 
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Presidente. Quest'elenco. secondo il consueto, sarà 
depositalo alla lil'~rtteria a comodo di quei Senatori 
che vorranno consultarlo. 

Si~nori Senatori. 

Neil'annunziarvi L1 morte del Senatore doli. Gae 
tano Ile Caslillia, vi annunzio non solo la perdila di 
un nostro ben umato Collega, ma quella eriandio oli 
un caru mio amico, itnperocchè prr circost.rnze s1H~ri~li 
sin d.1ll'inr~nziil io ron..Lohi la sua Iamiçlia. !'ìau1u1! 
egli in ~lilano 11~11;05; suo padre f.ioq.:io fu accre.ìl 
tatissirno Notaio, e Sila marlre , in u11 con una so 
rella, furono i:li ulumi r.unpulli della Iamip lin r!.,J c·· 
lehre giureconsulto .\11dr1'a Alciaro. Compiuti µli studi 
all'Università ili ra~ia, ne riportò IB luuren in ciu 
risprudenzu, e hi;\ si ania•a a succedere ~I parlre nello 
studio notarile, 1p1an1I> le vicende politidic Ilei iX:!I 
lo aurassero, s.crhè verso la fine di 1111pJl',1nno ,.,.\!Il·.~ 
arrestato e messo sollo proc-ss» unitamente al Coati: 
Federico Co11folonieri, al nostro Col!Pga March1•se I'alla 
vicino-Trivolzio, 111i il De Castillia era stato co111p;1p10 
nei pnssi Iaui, e ad altri che poi furono tutti in>i,·me 
condannati. Commutata la pena ùi morte al D··-l:a 
stillia in 20 anni ili r.ant•rt~ duro da scontarsi allo 
Spicllierg, mi era staia personal.ueuic annunciata 1la:lt> 
stesso SJvra~11 la huonn disuosizione di us.ire verso oli lui 
di gr.rz.a nel SP;lUito, e1I io mi iilTreita•·a r.1rnf' avere J.1 
notizia all'atllitto patire. Ma pur troppo fo101;0 \:tnP. 
promesse, e il Ile C;1stillia passi', c<•I m~;:~ior 1111- 
nwro d~i suoi c.nn;•;igni 1 ~ ~nni allo SpiP'ba~, li:1- 
cl1ti il succc,~orc ~I tr1Jno aperse le p•irte ili r1ut1Li 
orribile r.arcerP. . 
. Esiliato in A111erica, llOlè rit .rua• e dopo alcu1.i a1;11i 
in patria. Falla la riunione di [.ombar,lia ali~ Sfl\l'a 
nil~ del 11oi1ro R1·, fu nominato St!natore ed assislt:lle 
1.:011 _a~siJuit~ alle nostre rad o1nar1ze. Io do1·n·i dipiu 
i;cr\'I 11 car:1ll1!r1~ rn"ralc ili l11i, l:into huono <! h•·ne 
Vlllo. ma 1!..1J!O q11 :11ll ue ,rriss;!.C pnliù·icù il r.osfro 
illu:;lr•' Cu\11·,;a ~!art Jw:<t! \.no C•>;•pnni, 11011 f;tf·,.j clt" 
rqilit:arc C.'111 meno dv•jU•'llli p;irulc cii> rh" e,:Ji af 
rcttuosamenlH lii' rlis<c; s"lù a~~ÌUll~l'l'Ù rhe •111a11li lo 
avvi1'.inJrùr1oi lo rhi,11113r.i1111 111111 Jll'l'la !1'1101110. S· f. 
forse lun~a maiallia, e >piro'• la n•dl1! dt•I I:! cnrr.·11!" 
colla r.alma dcl µinslo in \ime -c;;te provi1:ci;1 di Mi 
lano O;;niqualvolt3 noi, suoi l:ùlle;;hi, l:t:·1·mo llll'll 
zionc di lui, IJ faremo ron rammJricu 1.J,,n.;l ma cou 
affelto. 

Signori Senatori. 
Qu~sti pnchi i;iorni di ;;osren;;:onc !Ìri 110,;lri lavori 

furon•> •lopl'iament~ contrisl~li. Tt!>lè \'i dis,:i ddLt p1~r 
d1la dt>I S1!11Jlurc GaHano D> Gaslillia; ora do·liho dirvi di 
quPlla d'un altro ùi<tintissiroo nu~lro collt~a, il Se 
natore Lodo1·ico Pasini. ~li duc·I~ rh~ io dehh:1 limi 
tarmi a pochi cenni, conte è consududinc, nel parlare 1 

di lui, impcrocch~ una lun;;n hioi;rafìa soltJnlo po 
treLLe enumerarne i meriti. Nacque il Senatore 

• ' ·. ~11·1 

: 
; 1';1si11i il ~.J ma7gio 180• in Schio, provincia di li- 
; cenza, e sino dai primi anui si Ùt:did a studi svaria- 

i. lissirni, chè l'iur:~~uo suo 1 qualunque si prestava, ma 
, in particolar modo si : pplicù ~Ila gPoln~ia, e teune 
: j'OSlo tlislinto fra i çultori di e;,:a. E come raie figuri> 
; nei congrc>si si:i1·11tilici i1.ili;111i, che furono prodromo 
\ dell'a[rntella1ne1110 ilei na1.ion:.li, li'nuli ili,isi tla un 
I po'itii:o dis110Li~n••; i11 vs:<i o f11 l'rl'sidenle iii SHione 
f s . t . ' 'I . I 1 'l . 1 · . \ ll 1':!Tt! :ti IO r:··ncra.1•~ .. ~' t'.tlllllO '·~ ~ SLllUlO l l sc1en1.tJ. 
i lellcr.· "d ar'i 'ino d;illa su;i i;1i111zio::r, :.[f1Jal:1.t1;LP. 
J 10 pr•·si.·deva. C11111:.i 11H1lti J:i,·uri, 1· ,'a.lo1:1·r1ì J"'I' 1'1·.ii 
; z;o11c d1·i \·i.q:;.i di ".1rco Pl':o .. \la i :-'U1.1i stu :i pnr· 

I
, scv1•r;l111Ì Jl1.111 ~li !';1t'.. ,-iir.o dia:(;lllicarc ~li i11t1·res~i 
della patria, si;i daì l.:to rnat1•1·iali!, ,ia d~I po- 

I 
li1ic.1. D11r'.i;;:1' il t;, 11·n;11 "1.slria1·0 _antt·ri11rc al 18.~8 
fu uno 1lt:1 1m1r11<>l• rt !H'I' l:i r""\rnz1nn1• ddla f, rro\1<\ I Lo111liar.tu.\'cntla; l't111t•ra ;11:1 r.1 i;J;i<k11lc l'd (•.ncr~i.;a 

/ 11ui1ar111·nt,: a itur:la d.:i t•lllfl'i;111lo lr:.l<'.lo Y.dP11ti110. 
I ~Lt qn .. n.ìo >1:111•1•ii> ia ri,Jlu1.icw 111 I l8i8 lutto ;,1 
i dil!,:e a coop~·rar\i, Pd t-d1~1r iil ir1!·ì r.~iilpi \:trii inra- 
1 ricl1i. l'r, si11dl'lk all'.\·:;1·111ldo:a 1 •·!;1 la, co"uiu1·a!!llo hel 
l ri111an1:11L1~ :t JJ.1niP!1~ jJ:t!1i'.1; t)· 111·ìl1~ rcJuli:~ pcl fu:urt..\ 
\ :is:,et•111l'l!•;~ia si :h;ociì: a 11oi d:;: fu:·111d1·.11110 il (;,,rc1no 
: t!i Lorniianl:a. E 1pwnolo Y··r11·zia r1·:;1:, sr•1rlunabm1·nte 

I iso?riL.t e s~,slt>nnt•. ~nc.1;ra un:i Proit!I lotta baHuta tlanli ' ~ 

I 
ass1•ùianti, m.wl•iriat:i il.il mo1 lio, 1lalla c.irestia fo 
rr1r.-: . ..-n lJ l';1pn tl•1Ì prr1\'\·;·:!ii111·nti an11011;1ri •~ \i 1noslrt'1 

: l.1 lll••s.;irr.;i alliri!ir t:d i11:c1;;~1 1:ia. (,;i.Jula \'et1rzia 
ritir1)s..;i a ~:l'fii,), d0\t' il G:1'.1·r11 • a1:stri:t~11 l.J ;1\·ea 
rl'li·;;:rt", •! r111i1i l•.•rr,iJ ai ;uoJi l"e,:ili:lli SIH.!i. Riu 
nita la Y1·i11·1.i.1 :il r:1u;i:11•:1l1! d'lt:tli3 fu cr<'al11 Se- 

: natnrc e f.nto \'in·-l'rt•.;id11111" .~1·1 Sen3ln. D:1ppoi nel 
' 1 X\Ì!\ 1·l·L·· il pu..i;1fo~lio d'"i l.:l\'•-'l i Pul.hlki. t:rssalo 
flll<·>t'1uc:1ric•l, fu 110\, ll.1~1·•1t1• O·LJ;in;.to \ici•·Prr.'.i 

: denti'. :'ìc:litJ si:l'I'>.• aulunr.o 'I lie u11 1o!IMco apoplctico 
1 dal q11 .. I.: 11•1.1.,f 1 ,i..,·.1t•J pu·."· 11,.11",iJti11,o srorso aprile 
I pOl'l'Jl"si a \"..r11 zi.t a ('I'• si1.'d1 re l'J.,til11t ... Il 1.:: di qut 
; sto rne,:1! l'ltl.r' un 111101··1 111rnll11, d!•' w•n s1 rr~dclle 
j ~l'll\'1\ :11a ne ila null·· tÌ1·I ~~il 111.il:t.1::0 :d!.1cl'c'1 i p11l1uo11i, 
: ,.tJ t·~\i sorr. mudlc i1llc !O ;.n!i:n; it1i•llW 1ld metlcsim<J 
1 !\iorno. 
, . L'i11 !1·I•! iii l.1, lu1·i10 1'a,i11i 1··a a:i1:iLilis<ma, la 
i sua r.1H1\"1•r .. ..:1.: 01~'~ ;1111. n:1 ~· 1-::.r.1 , "i[ ... lt:ca\a :\t'.t11 .• 'l. JW· 

1 dantcri:1 Lt ,;11.1 dolfr·ina, e Li 11"\0lo m1J;lru>'i con 
I t:11ti .. \lol1iJ1110 r.1tt.t liii.I ;:ra\'i<;i111a peri;il:!, e cc ne 
: rau11n"'.1i\1·re:no Jli:ii ~k·!nprt~ c·1n ri·ro do!•irr. 

La parol.1 Ì! al si,:. ~li11i<!ro tll'i L~l"ori PnliLlici. 
i Ministro clei Lavori Pubblici. p,.r incarico dd 
; m:o •oll1·"a il ~li11i<l!"0 doli· Fi11a1 Z! tratl .. nuto alla 
i Ca:11c'.·a t!1·i fl,·p:l;1ti, t<•> 1·, nOI•! oli J)l"t'SI 11lnn• al St• 
! nal•> t1:1 pri.•~l'ft.1 ili 1··~~'' pc:· l':o1.pr0\',1zione e l ;111[0. 
riu:17.i:1;r1; ili ro111ralli di Hndila di bc:ui sl;1l1:Ji a lr;il· 
l.1ti1·.: i''·iv.1la; liii al!rn pr1t;.:1·tto di lq:~r! p1·r r.;:~:iunta 
di u11 r;1;•'L' lo a! l1i!:i111·'0 <1ltiro," tìnaliw nl•: 011 terzo 
pl'I" la 1.rn;·, ;;a d~ll'e<•'rcizi;0 pr1n·1i't1rio IÌ• i liilanci a 
tullu il rnr·s" ili i:in~no. Io pr··~o il Sc11i1!0 a rnlcrsi 

I occupare d'ur~enza di quest'ultimo. 

i ICI~·.:· 
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SENATO llEL l\EGNO - SESSl()NE DEL 18(i9. 

Presidente. Do allo al signor Ministro dei Lavori 
Pubblici della presentazione di questi progetti di legge, 
i quali saranno stampati e distribuiti aµli Uffìci. 
Ora pregherei i siv;11ori Senatori a raecoatiersi ne~li 

l'ffj.;i per costituirsi, e quindi occupvrsi immediata 
mente del proaeuo di legge per l'es .. rcizio provvisorio 
<lei bilanci, pel qqale, non -ssendo stata introdotta 
nessuna variazione nel testo, quale fu presentato l'ul 
lima volta, sarà loro facile nominare un nuovo Ufficio 

Centrale, perchè domani possa presentare la sua rela 
zione su questo progetto di lf'l!!lP, meuerlo in discus 
sione e votarlo, mentre sprro che domani i signori 
St·n<ili.>ri saranno anrhe in mal(~ior numero. 

Quan1lo adunque i signnri Senatori sieno di questo 
parere, in h prego a r~cco11tier,i negli Uffici, e domani 
si terrà seduta pubblica alle ore 'l. 

La seduta è s iolla (ore 3 3,t). 

·. :-111 1at~··· • • 


